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Edilizia. È stata depositata la richiesta di istituire una commissione

Città 2000, ci sono le firme
Consenso bipartisan eccetto Socialisti e Pd

In consiglio i motivi

Gr eco
ha deciso

lascia il suo
gruppo

SI NOTA, tra le firme poste
in calce alla richiesta di re-
voca del presidente Covelli,
che c'è tutto il gruppo socia-
lista, meno Saverio Greco.
Lui che da tempo siede da
“indipendente” nel gruppo
socialista, tra non molto la-
scerà lo stesso gruppo.

Le avvisaglie si intravedo-
no da tempo, sono divenute
piuttosto chiare ieri. Prima
la mancata firma sul docu-
mento, Il capogruppo Ca-
valcanti taglia corto: “sulla
richiesta di revoca del presi-
dente Covelli il gruppo ave-
va già deciso e approvato la
linea da tenere”. Dunque se
Greco non ha firmato, è lui
che deve chiarire. “Ho av-
vertito perplessità sul piano
politico e nel merito ammi-
nistrativo - spiega Saverio
Greco - Non intravedo i pre-
supposti giuridici perché si
possa revocare il presiden-
te, né la linea dello scontro
si concilia con la linea politi-
ca di Orizzonti del Sociali-
smo”. Poi l'assemblea della
sua associazione, Orizzonti
del Socialismo, appunto,
che si è riunita ieri sera. Og-
gi diramerà un documento,
del quale Saverio Greco ci
anticipa qualcosa.

“I compagni mi hanno in-
vestito di un preciso manda-
to politico. Per i socialisti or-
mai l'unica strada è il raf-
forzamento del progetto del
Pd: su questa direzione mi
muoverà con un'attività di
dialogo - spiega - Nella pros-
sima seduta consiliare scio-
glierò ogni riserva e chiari-
rò la mia posizione, che or-
mai non pare più compatibi-
le con la permanenza in un
gruppo che persegue la via
contrapposizione”.

IL PD. Si è conclusa con
un rinvio la riunione del
gruppo consiliare del Pd,
convocata dal capogruppo
Mimmo Frammartino, do-
po che sei membri del grup-
po avevano sollecitato l'ele-
zione del presidente, chiu-
dendo la “fase della preca-
rietà”.

Alla riunione si sono pre-
sentati in sei (Frammarti-
no, Salatino, Lucente, Am-
brogio, Dodaro, Mazzuca) e
quando Ambrogio è dovuto
andare via l'incontro è stato
sospeso per mancanza del
numero legale. Frammarti-
no ha chiarito che lui “non è
sfiduciabile”, perché è un fa-
cente funzioni. I consiglieri
hanno ribadito la richiesta
di una prossima convoca-
zione del gruppo per l'ele-
zione del capogruppo.

m. f. f.

di MARIA F. FORTUNATO

LA PALLA ora passa al sin-
daco Perugini. La richiesta
di istituzione di una com-
missione d'inchiesta su Cit-
tà 2000, raggiunta con Pie-
tro Belmonte l'ultima fir-
ma, è stata depositata ieri
pomeriggio presso il suo
gabinetto. Poco prima i
proponenti, Sergio Nucci e
Ciccio Gaudio, avevano
spiegato in conferenza
stampa le ragioni della pro-
pria iniziativa.

Nucci ha ripercorso le
tappe, dal 7 febbraio, quan-
do sollecitato su problema
da alcuni residenti di Città
2000, chiese di accedere
agli atti relativi alla vendita
di alcuni terreni comunali
e alla costruzione di un al-
tro palazzo sui campi da
tennis. «A parte il fattivo
contributo del dirigente
dell'Ufficio del Piano, l'ar-
chitetto Barresi, di carte ne
ho viste poche - racconta
Nucci - Così d'intesa con
Gaudio abbiamo deciso di
chiedere una commissione
d'inchiesta, che risponda
alle richieste di verità dei
residenti. Ho apprezzato la
stampa che ha dato rilievo
alla vicenda, ma ho apprez-
zato meno qualche collega
consigliere che di questa vi-
cenda ha fatto una batta-
glia politica, emettendo già
la sentenza e mostrando so-
lo partigianeria. Se non ho
avuto le carte io, benché
non goda dell'ufficio di un
ex assessore, non le ha avu-
te, o almeno non le ha avute
tutte, neanche lui. E' presto
per emettere giudizi».

La commissione d'inchie-
sta, spiega Gaudio, è in-
nanzitutto un metodo.
«Non si tratta di fare l'in-
quisizione, né di andare
contro qualcuno - dice il ca-
pogruppo del Prc - Eserci-
tiamo uno strumento di de-
mocrazia rappresentativa
facendo da sponda a citta-
dini che si sono già mobili-
tati da sé per fare chiarezza
e che alla politica chiedono
risposte, non l'attenzione ai
problemi solo in campagna
elettorale. La politica - con-
tinua Gaudio - deve essere
un antidoto contro i poteri
forti e le strane commistio-
ni. E l'edilizia si sta dimo-
strando uno dei settori di
espansione dei poteri forti.
Emergono dati inquietan-
ti: non si costruisce più per
soddisfare il fabbisogno
abitativo, ma solo per fini
speculativi». Al riguardo
Gaudio aveva cercato di do-

cumentarsi. «Un mese e
mezzo fa ho chiesto all'Uffi-
cio del Piano i nomi delle
ditte che costruiscono a Co-
senza, dei permessi rila-
sciati, delle zone in ci si edi-
fica - dice - Mi è stato rispo-
sto che avevano una mole di
lavoro tale da non poter ef-
fettuare questa ricerca».

Ad apporre la loro firma
sulla richiesta di commis-
sione sono stati, come det-
to, in 14 (Nucci, Gaudio,
Bozzo, Commodaro, Falvo,
Bartoletti, Furlano, Filice,
Filippo, Spataro, Belmon-
te, Sacco e Savastano, Gre-
co).

Firme bipartisan con due
eccezioni. «Mancano le fir-
me del Partito socialista -
nota Gaudio - Probabilmen-
te perché la vicenda è stata
usata da altri come un at-
tacco al passato. Ora vedre-
mo se ci sono state delle ir-
regolarità, chi le ha com-
messe e chi le ha avallate, se

magari l'attuale assessore
ai lavori pubblici o l'attuale
sindaco, che all'epoca era
presidente del Consiglio,
ne hanno mai saputo nien-
te - continua - Mancano pu-
re le firme del Pd, ma non
so qui quale input sia arri-
vato”.

Alla conferenza stampa
hanno assistito anche i fra-
telli Cozza, i maestri di ten-
nis da poco rientrati sui
campi di Città 2000 per co-
me disposto dal Tar, e mem-
bri del comitato di quartie-
re. «Ci siamo svegliati tardi
- dice il comitato - Forse
avremmo potuto salvare
anche la piscina. Ora spe-
riamo di salvare i campi da
tennis e soprattutto che
quello che è successo a Cit-
tà 2000 non si ripeta più».

«Deve passare un mes-
saggio fondamentale - con-
clude Nucci - Che le regole
vanno rispettate e chi le in-
frange deve pagare».


